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F GIOVANI 1AVQRATQR 
ED IL SERVIZIO DI LEVA 

Quando il 14 aprile di quest'anno 
fu raggiunto l 'accordo tra la C.G. 
I.L. e la Confindustria per il man
tenimento del posto di lavoro ai g io-
\ ani partenti per il servizio eli leva, 
tutti ne fummo contenti perchè li 
era risolta una grave vertenza. 

Si dava soddisfazione alla giusta 
rivendicazione dei g iovani lavoratori 
che partivano a prestare il servizio 
militare, assicurando al loro ritorno 
il posto di lavoro e quindi oane per 
loro e per le loro famiglie. Si con
dannava il criterio antisociale appl i 
cato ai giovani partenti per il ser
v iz io di leva; criterio sfrutta'o da
gli industriali, che g iovandol i dei 
contratti di lavoro fascisti, poteva
no far la\ orare i giovani lino a io 
anni e poi, quando essi si recavano 
a servire la Patria, toglier loro, con 
il l icenziamento, la sicurezza di una 
vita laboriosa, al momento del ri
torno. 

F.ra una soluzione giusta e neces
saria. 

Ma non fu appl icata; tutti ci era
vamo illusi. 1 datori di lavoro e per 
essi i dirigenti della Confindustria, 
fecero noto alla Segreteria della C.G. 
J.L. con lettera in data 24 aprile. 
d i e il Comita to di Presidenza nella 
sua riunione tenutasi a Milano il 16 
aprile aveva deciso di non più rico
noscere l 'accordo, mancando così al
la parola data e compiendo un at
to patente di slealtà. Da qui '.a de
lusione di tutti 1 giovani e la ripre
sa dell 'agitazione acuitasi in questi 
ultimi giorni a causa della chiamata 
alle armi della classe 1925-

Ora è necessario risolvere definiti
vamente la vertenza nel migliore dei 
modi, e cioè mantenendo il posto ai 
giovani partenti. Ogni giorno arri
vano alla Commiss ione Consult iva 
Giovani le nella C.G.I .L. lettere, pro
teste, ordini del giorno votati nelle 
fabbriche nei quali si chiede l'imme
diata risoluzione della vertenza. D'a l 
tra parte elementi provocatori met
tono in giro voci e notizie false, che 
tendono ad allarmare i giovani , ed 
a creare confusione. Si dice infatti 
che i giovani saranno ormai l icen
ziati, che non bisogna quindi andar 
militari, che bisogna farla finita con 
l'Esercito etc. K' chiara la manovra 
di questi clementi , che tentano di 
screditare la Repubblica e la D e m o 
crazia. il' necessario quindi far sapere 
.1 tutti i giovani interessati che al 
fine di risolvere al più presto la ver
tenza, la Segreteria della C.G.I .L. ha 
inviato in data 21 giugno una lettera 
alla Confindustria nella quale essa 
chiede un sollecito incontro al fine di 
risolvere la questione. 

Bisogna quindi che le Commissioni 
Giovani l i presso le C.d.L. interven
gano per chiarire ' la cosa, smasche
rare i provocatori , tenere desta nei 
giovani la volontà di realizzare la 
loro r ivendicazione attraverso un'a
z ione sindacale ordinata e legale. Tn 
questa azione tutti i lavoratori a p 
poggiano i giovani e sono termamentr 
decisi a difendere i sacrosanti diritti 
della g ioventù. 

Tut t i i giovani lavoratori , coscienti 
dei loro doveri e dei loro diritti, si 
stringano sempre più attorno alle 
Commissioni Giovani l i , che insieme 
alla Segreteria della C.G.T.L. sapran
no vincere anche questa battaglia, sul
la strada che la uioventù percorre ver
so una vita migliore. 

R E N A T O T E S E I 
(della Commissione Giovanile Consul

tiva presso la C.G.I.L.) 

Cronaca di Roma 

PER U TUTELA DEI GIOVANI LAVORATORI 

; 1 

Interpellanza Pajetta 
sulla chiamata alle armi 

L/on. Giuliano Pajetta. della Dire
zione del Fronte della Gioventù, ha 
depositato una interpellanza per i 
ministri della Guerra e del Lavoro 
sulle misure che e-si intendono pren
dere per garantire ai piovani chia
mati alle armi il mantenimento del 
loro posto di lavoro. 

A questo proposito, il compagno 
Giuliano Pajetta da noi interrogato 
ci ha indicato, documentando le sue 
affermazioni con numerose lettere da 
lui r icevute da varie città d'Italia a 
tirma di molteplici associazioni giova
nili quali sezioni locali del F. d. G.. 
delle ACLI. d e l l A X P I . d e l l U D I . del
la Gioventù d'Azione Cattolica, del-
l'ARl e dei giovani di vari partiti, il 
Ci andò turbamento e lo «degno pro
vocati tra decine di migliaia di g io
vani e di loro famigliari dal fatto che 
la Confindustria non si ritiene v inco
lata dagli accordi in proposito rag
giunti già nclio scorso aprile colla 
C G.I.L. 

i l 

Accordo a Ferrara 
per la conservazicne del posto 
ai giovani chiamati alle armi 
E' stato raggiunto un accordo tra 

la Camera del I_a\oro di Ferrara e 
PAssor arione Industriali sulla con
servazione del posto di lavoro per I 
giovani militari di leva delle classi 
1921-25-26. 

Tale accordo specifica che 11 c 'o
rane che è chiamato per adempiere 
gli obblighi di leva è considerato In 
aspettativa e maturerà soltanto il di
ritto di aver compiuto tale periodo 
rome anzianità di servizio agli ef
fetti dell'anzian tà di l irenziamento. 

Compinti gli obblighi di leva II U -
Toratcre deve porsi a disposizione 
dell'azienda entro 15 giorni dall'av-
\ e n n t o congedo. 

Nasce una colonia popolare 
al centro di villa Borghese 

11 circolo U.D.L il dott Ricci e gli 
operai giardinieri l'hanno offerta a 
cento bambini del quartiere Colonna 

Abbiamo più \o!te parlato mi no-itro 
giornale delle colonie estive «orte nel 
cuore della città, realizzate dall'iniziativa 
e dalle organizzazioni popolari in qualche 
\i l la di vin quartiere, m un arenile del 
Tevere, ovunque ci ->ia la possibilità di 
raccoglieie e seguire uiiiore\ulineiite dei 
bambini av icu iando loro un me»e di vi
ta libera e felice al iole e all'aria, e di 
sottrarli in questo modo alla vita stentata 
.:' a.i-er.i n cui il fascismo e l epor ino 
dei ricchi hanno gettato le loro famiglie. 
Una colonia sul Tevere organizzata dalla 
solidarietà dei tranvieri romani accoglie 
trecento di questi bambini, un asilo orga
nizzato dai giovani di Centocellc commos
si dalle condizioni dei più poveri dei lo
ro bimbi, ne raccoglie cinquanta, una co
lonia dei poligrafici ne accoglie altre cen
tinaia, altrove, sul Tevere. 

Ce n'è una, di queste colonie, in un 
punto di Villa Borghese. I capclletti bian
chi dei bambini che correvano e giocava
no su un j.rato, dalla parte di valle Giu
lia, che ha indicata subito l'ubicazione. 

Questa colonia è stata organizzata dal 
Circolo U . D . l . del quartiere Colonna per 
i più poveri bambini di quella zona. Cin
quanta bambini essa organizza, pochi, 
come si vede: ma essi '0110 stati raccolti 
da un organismo popolare di quartiere, 
che ha fatto mia cosa che nessuna delle 
famiglie aristocratiche di Roma che ne 
avrebbero la possibilità ha mai pensato di 
farei 

La sede della colonia è quella dei giar
dinieri del l'incio e di villa Borghese che 
non hanno esitato a mettere i loro locali 
a disposizione di questi piccoli bambini. 
C'è una cucina campestre dove Ire donne 
preparano da mangiare: nella mensa pri
ma mangiano i giardinieri, poi fanno To
sto ai bambini e loro, i giardinieri, si ri
tirano negli spiazzi che circondano i lo
cali e commentano i giochi e il chiasso 
dei loro successori, che sono essai più 
piccoli, ma for*e meno timidi! Le signo
rine Iluschelli, Ilon.inzing.t e Canova, il 
dottor Ricci, direttore dei giardini pub
blici ili Roma, e i giardinieri, hanno rea
lizzato questa colonia: alla metà ili set-
lembre ospiteranno altri cinquanta bam
bini che attendono ora nelle loro case il 
momento di poter anch'essi scorrazzare 
per i prati, prendere il «ole, vivere con 
uli amici, di potere mangiare finalmente 
il caffè e latte la mattina, e iwji la pasta
sciutta o la minestra e la carne, e le pa
tate e la frutta, e ancora la marmellata a 
mrrti'd.i 

(Igni mattina d.» una piazza accanto a 
via Totnacelli. al centro di Ri-ina. due pic
cole squadre, una di femminucce e una 
•li maschi, raggiungono la ca«a dei ciar-
diuieri a villa Borghese. 

Sono una testimonianza t>rezÌT-a. que 
'te colonie sorte spontaneamente do . e ce 
n'è bisogno tra difficoltà e sacrifici: te-

LETTERE DEGLI AGENTI 

«timoniano di come le energie popolari 
sappiano sempre in qualche modo e con 
l'umiltà dei loro mezzi trovate la giusta 
strada per operare con grande cuore e 
con grande solidarietà. Migliaia di bimbi 
hanno trovato cosi la possibilità di cono
scere anch'essi la vita sana e tranquilla, 
la possibilità non fosse altro che di po
tere correre per i prati assolati del più 
bel giardino della loro città, che forse al
cuni di essi non conoscevano, quella di 
giocare in riva al fiume, di sentirsi cu
rati e protetti. 

Non si sottolineerà mai abbastanza il 
significato sociale di iniziative popolari 
come queste che nessuno può smentire, 
ma che non sono aiutate, comprese e 
sorrette da chi invece specula con « l'ini
ziativa privata », e si infischia degli an
gosciosi bisogni altrui. Non è molto ciò 
che è stato realizzato, ma se per i figli 
dei lavoratori non si è trovato modo di 
fare di più, di organizzare su scala na
zionale delle grandi colonie per bambini, 
è stato soprattutto perchè solo i lavoratori 
hanno compreso come si opera su un ter
reno di solidarietà. 

Si riaprì 
ad 

le 

/ maestri hanno già deciso 
lo sciopero se per l'inìzio 
dell'anno non verranno ri' 

so/ti i loro problemi 
Una prospettiva più o meno simpatica 

— secondo i plinti di vista — si presen
ta per gli studenti elementari e medi. La 
agitazione dei professori è infatti piutto
sto' trave e minaccia di portare ad un 
rifiuto di riprendere gli esami nelle scuo 
le medie e ad uno sciopero generale in 
quelle elementari. 

Le cause dell'agitazione sono note: i 
professori attendono che sia approvato il 
decreto tulle indennità di esame nella mi
sura proposta dal Ministero della P . I . 
d'intesa col Sindacato della Scuola Media 
ed i maestri, dal canto loro, attendono 
che siano risolti alcuni problemi urgenti 
che. si trascinano da mesi tra i vari uf
fici, come quello dei mol i aperti, dell'in
quadramento dei Direttori e quello gra
vissimo d»i m2»stri pensionati. Questi ul
timi sono ancora in attesa dei migliora
menti concessi ai pensionati statali dopo 
1*8 settembre 1943. I maestri hanno riaf
fermato le loro richieste nel Congresso 
N'azionale dell'aprile scorso, le hanno rin
novate nel mese di giugno ed hanno già 
deciso di non far riaprire le scuole se per 
l'inizio dell'anno scolastico i loro proble
mi non saranno risolti. 

Per cercare di risolvere più celermente 
la situazione il compagno Renato Eitossi 
ieri, ha accompagnato dal Sottosegretario 
al Tesoro, on. Petrilli, una commissione 
di insegnanti medi ed elementari con i 
segretari nazionali proff. D'Abbitro e 
Durante. 

A l Sottosegretario Petrilli è stato fat
to presente Io stato di viva agitazione esi
stente nelle scuole medie ed elementari 
che minaccia di sfociare in un rifiuto di 
riprendere gli esami nelle scuole medie ed 
in uno sciopero generale nelle scuole ele
mentari. 

Il Sottosegretario Petrilli si è reso con
to della gravità della situazione in un set
tore cosi delicato della vita nazionale ed 
ha assicurato all'on. Bitossi il suo perso
nale intervento presso gli uffici del Te
soro affinchè siano rapidamente risolti ì 
problemi dei maestri e dei professori in 
nodo che nel prossimo ottobre la vita 
scolastica possa riprendere con la calma 
normale. 

Speriamo che l'intervento della C.G.I.L. 
conduca in porto la faccenda. Speriamo 
che i maestri ed i professori ottengano 
soddisfazione e che le scuole riaprano re
golarmente i loro battenti ai nostri gio
vani che ne hanno tanto bisogno. 

Il nuovo prezzo del pane 
Le forme da 200 gr. costeranno 19,60 il kg. - Quelle 
da 100 gr. 27,60 - Il prezzo "per razione,, - Final
mente si annuncia un controllo sui molini e sui forni 
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IL COBBJNO DI TURNO 

V imperai ivo 
liceniiare il 

di Scelha: 
personale 

Il Ministro democrist iano alle Poste avvenuto per 1 voti del «uol di-

Coroe già da noi annunciato, dal gior
no 16 corrente il pane a Roma e in tut
ta la provincia sarà confezionato con fa
rina abburattata «U'85 per cento e per
tanto, a decorrere da tale data, la razio
ne giornaliera per i normali consumato
ri sari di grammi 23$ (o grammi 175 di 
prodotti biscottati). 

Inoltre, il Comitato Provinciale dei 
prezzi ha, ieri mattina, definitiTamente fis
sato il nuovo prezzo del pane che en
trerà in vigore il 16 agosto. Come già da 
noi annunciato, le forme di 200 gr. co
steranno L. 1°,60 al Kg.; le forme di 
100 gr. L. 27,60. Per una maggiore tu
tela dei consumatori è* stata accolta la 
tesi della C.d.L. secondo la quale il 
pane in forme di 200 gr. verrà venduto 
n razioni e cioè: per una razione L. 4,50, 
per 2 razioni L. 9; dalle 1 razioni in 
su il prezzo Terrà inrece fatto come per 
il passato. 

I e razioni supplementari sono fissate 
nella misura di gr. 95 per i lavori pe
santi e braccianti agricoli, gr. 165 per > 
lavori pesantissimi, gr. 375 per i mina
tori e boseaioli. 

Per i tubercolotici e le gestanti (a do
micilio) la razione supplementare rimane 
immutata in grammi 50. 

A queste notizie già ufficiosamente no
te, se ne aggiunge un'altra che trasmet
tiamo al lettore con la massima soddisfa
zione, perchè annuncia l'attuazione di un 
provvedimento di cui nella nostra lunga 
campagna condotta in queste ultime set
timane abbiamo sostenuto di continuo la 
assoluta necessità. 

In sede del Comitato Provinciale prezzi 
è stata data infatti, comunicazione uffi
ciale della formazione di 3 Commissio
ni Prefettizie (dotate anche di automez
zi) le quali avranno l'una l'incarico del 
controllo dei molini e le altre due l'in
carico per il controllo della panificazio
ne. Presso la Prefettura sarà formata una 
Commissione democratica la quale racco-

Brevi dalla C.d.L. 
La C. I. della Centrale del latte, 

ricevuta dall'assessore Turchi, ha a v u 
to assicurazione del suo interessamen 
to perchè vengano corrisposte al più 
presto la maggiorazione degli assegni 
familiari e la differenza dell ' inden
nità di contingenza sul le ore straor
dinarie. 

• a V 
I metallurgici del le piccole e medie 

industrie di fronte al rifiuto del loro 
datori di lavoro di applicare l'accor
do del Nord, si dichiarano pronti ad 
Iniziare le agitazioni c h e 11 sindacato 
riterrà opportuno. 

DOPO VENTIQUATTRO ORE 

Tre passanti ridotti in fin di vita 
da un camion alleato a S. Saba 

11 Sindaco di Napoli contro i criminali del volante - A quando 
un passo delle autorità centrali? - Strascichi di P. Quadrata 

I 
r 
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Uscirà in settembre 

LA NOSTRA VIA,, 
Settimanale di orientamento e ài 

lotta politica diretto da 
Luig i L o n g o 

o t t o p a g i n e , i l l i i - l raz iont , d u e c o l o r i 
Vi saranno ampiamente trattati: 
Le ques t ion i d i nftual i fd d i pol i 

t ica in terna e internaz-cmale . 
Le ques t ion i s i n d a c a l i e d e c o n o 

m i c h e . 
'. p r o b l e m i della r i cos truz ione e 

ruila riforma agrarie e i n d u s t r i a l e 
. / labori della CostUvente. 

i p r o b l e m i d e l l e d o n n e e de i o lo-
• t e n i , ecc. ecc. 

A b b o n a t e v i ! F a t e a b b o n a r e 1 v o 
stri a m i c i ! 
A b b o n a m e n t i : u n a n n o 400 l i re 

> o m e s i 200 l i r e 
» 3 m e s i 100 l i r e 

A b b o n a m e n t o s t r a o r d i n a r i o fino al 
al 31 d i c e m b r e 1946 

C E N T O L I R E 
' Inviare p r c n o i a r i o n i e d a b b o n a 
m e n t i a 

Verità taciute 
sulla Scuola di Polizia 

< C.tra " l nita ". 

fili allievi ilcll.T M iinl.i teruiid «li Puli
zia ili t ia O. Reni i n t o r n o a l.ir rono-
-eriF i In-, nell'arti) olii apparto mi la :\i\-
lama il«-l Popolo > drl ì a^t^to l'Ufi dal 
titolo l'i rnlrn tin brann cinna-intto e ne 
esce un perfetto stente, vi «OMO tnoltr 
fantasie e purtroppo tanta irrita ta
rtina. 

E* vero che fili allirvi del c-ir«o «cola-
*tico attuale r* di furil i che «rsmranno 
non saranno più i cafoni cnme nelle par-
fate generazioni polinesche. ma ( lo. & 
bene chiarirlo, e dovuto al migliorato li
vello colturale in po««r<«o ilrll'allipto <.te«-
«o. tenendo conto della buona volontà di 
alcuni bravi (ma pochi') ufficiali ed agen
ti istruttori. 

Se e vero che eli allievi ammozlia-
ti, r t partigiani, della «cuoia « lerd. di 
Savoia > e di Nettuno hanno lienefiria-
to «li «u*«idi per le loro fa mi pi ir è tanto 
più vero che quelli della «cuoia e G. 
Reni> non hanno rono<ciuto alcuna a*-
siMenza materiale. 

Non è vero che lo «caccio cooperati
vistico della scuola pratichi pre/ri modi
ci ma è pur vero che questi «ono ma|reio-
rati più di quelli drlle < bancarelle > dei 
bor*an neri di Roma. 

l'n esempio: un panino acquietato in 
via flamini* rotta l - 5. in Cooperativa è 
venduto a !.. 10. 

Non «i parla del vitto che lascia mol
to a desiderarr, né deirin«uffirirhra dei 
lavandini, dei srahinetti di decenza, né 
della scarsa pulizia delle amerate. infe
state alla lettera da incetti. 

I e domande di pro«riojrlimcnto dal cor
so «ono e saranno numero*»» a can«a della 
ni/a duTUttmm. re«a tale dal perante »*dm 
Vita dnri««ima. re«a tale dal pedante ed 
inpinstificato rigore della mar^ior parte 
desìi istruttori rhe, «otto la comoda man-
t:f!;a dei rrjtolair.jat; drl corpo, tr.inaccia-
no rappresaciie. 

Si è dato il caso che n i allievo ven-
p* schiaffeepato da qnalche i«truttore. 
ciò è accaduto il eiorno 9 e. m. alle 
ore T.V> circa «al piazzale dello Scnola. 

Tutto questo soffoca il nuovo'clima, le 
nume speranze della Polizia democra
tica italiana, ciò che farebbe molto pia
cere ad alcuni elementi re.iiinn»ri, che 
con una n«eudo di«ciplina. dimostrano 
di non volere accettare il nuovo ordine 
democratico repubblicano. 

Evidentemente l ' intenzione dell'articolo 
della « Tribuna del Popolo >. molto ro
teo ed att into a fonti non genuine, «Ino
rando le norme della ricerca della verità. 
ci ha lasciati molto perplessi e preoccu
pati . 

Ma noi ci proponiamo di ritornare snl-
l 'argomento quanto prima. 

Grazie dell 'ospital ità. 
l 'n fruppo di Alliem >. 

Un altro incidente stradale — per 
quanto ci è giunto in cronaca — ha 
turbato ieri il regolare ritmo della 
vita cittadina. 

Verso le 18,30, ora fatale per i 
pedoni, un camion alleato, provenien
te da S. Saba alla solita velocità dei 
pazzi del volante, giunto alla curva 
della passeggiata Archeologica, sban
dava paurosamente e sfondava un 
muro di cinta, andando a finire in 
un campo Noi montare sul marcia
piedi, il camion investiva tre passan
ti. tali Alberigo Lombardi fu Fran
cesco. sessantaduenne; Luca Nicolai 
di Alessandro, ventunenne, abitante 
in V. Palestro n. 26. e Giorgio Sier
ra di Giorgio, ventitreenne, abitante 
in V. Tata Giovanni n. 8. Essi, feriti 
gravemente, sono stati ricoverati al
l'ospedale di S. Giovanni. 

Anche l'incidente di ieri fa parte 
del dilagare veramente impressionan
te della delinquenza degli autisti. Le 
autorità civili di vari centri hanno 
fatto sentire la loro voce in merito. 
Apprendiamo da Napoli che quel Sin
daco ha espresso la viva protesta 
della cittadinanza napoletana per i 
frequenti e gravi investimenti da 
parte di conducenti di autoveicoli al
leati al Brigadiere Generale Cripps. 
Comandante la 50. Area, che ha dato 
assicurazione di aver impartito le 
più rigorose disposi«ioni perchè i 
conducenti di autoveicoli alleati sia
no richiamati alla maggiore cautela 
e disciplina. 

Non sarebbe opportuno un passo 
ufficiale delle autorità governative 
per ovviare al ripetersi di tali fatti? 

L'ANSA comunica: 
« A proposito del grave incidente 

avvenuto ieri sera in piazza Buenos 
Atjrcs. dove un autocarro ha ucciso 
una donna ed ha provocato il feri 
mento di varie persone che si trova 
vano su di un tram, viene confermato 
— contrariamente a quanto ha affer 
mato stamane « l'Unità » attribuendo 
il preteso errore all'AXSA — che il 
conducente dell'autocarro investitore 
non era affatto un polacco, ma un 
militare inglese, e precisamente il 
sergente della RAF di stanza a Na^ 
poli. Joe Bouren. L'autocarro era tar
gato: 54-TOM. 

e 71 Boicdcn, che era stato ricovera
to al Policlinico, venne subito dimes
so dall'ospedale e preso in consegna 
dalla Polizia Militare inglese*. 

Nella nostra notizia di ieri facem
mo semplicemente notare che mentre 
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un Commissario del Salario affermò 
che l'autista era di nazionalità po
lacca, l'ANSA copiunicaua che era 
invece inglese. 

Quanto all'opinione pubblica o più 
direttamente a quei disgraziati che 
vanno a finire sotto le ruote dei rari 
« Dcdge », *Ford» e, perchè no?, 
« FIAT », possa interessare la nazio
nalità dei criminali del volante, non 
sappiamo. 

La morale è sempre una. Che mol
ti, troppi incidenti automobilistici si 
stanno verificando in questi ultimi 
tempi. E manco a farla a posta chi 
ci rimette sono sempre i cittadini 
italiani e gli autori sono quasi sem
pre o polacchi o inalesi. 

Noi che, sebbene ci sia qualcuno a 
contestarlo, siamo i più legati alle 
masse popolari ed esprimiamo quin
di nella loro immediatezza le sue 
reazioni in ogni campo, anche in 
questo, che non è dei meno trtsti e 
preoccupanti vogliamo esprimere la 
nostra opinione. Opinione che ncn può 
essere che indignazione per i frequen

tissimi episodi di banditismo stra 
date ed altro. 

Le autorità alleate hanno assicurato 
che il criminale di piazza Quadrata 
sarà punito. E' la prima volta che 
ci si dice una cosa s imile e abbfnmc 
fiducia che il provvedimento sarà 
preso. 

Vorremmo però che l'opinione pub
blica potesse rendersi conto tanoibil 
mente che l 'incolumità dei cittadini 
viene effettivamente salvaguardata, sia 
preventivamente — che è più im
portante — sfa a fatto compiuto. 

Non vorremmo che l'esasperazione 
superasse determinati limiti. In cer
ti casi sarebbe facile « condannare », 
ma sarebbe più facile a giustificare*: 
la pelle, bianca, ressa o nera, ha per 
chi la porta, lo stesso valore. 

Clierà le proposte delle 5 Commissioni 
suddette e sottoporrà al Prefetto le pro
poste di assegnazione per i molini e pa
nifici che avranno dimostrato di *oler ade
guarsi alle esigenze del popolo che recla
ma finalmente non una buona, ma alme
no una normale molitura della farina e 
una normale panificazione da parte dei 
forni. 

La Camera del Lavoro assicura che se
guirà mollo da vicino il la*oro di que
ste Commissioni per garantire che si sccn^ 
da finalmente sul terreno dei fatti con
creti. Noi anche attendiamo ora con mag
giore fiducia di vedere i buoni risultati 
della riduzione del l 'abburattamento. Pur
ché naturalmente si agisca con vera 
energia. 

Pam ani mattina 
tutti a Jiumicino 

A Fiumicino si lavora febbrilmente, 
intensamente, da molti giorni per pre
parare la grande festa di domani. Tut
te le forze sono mobil i tate per la riu
scita di questa manifestazione che gli 
abitanti vogliono perfetta, anche per
chè molto notevole si prevede l'af
flusso del romani. 

Il programma è vario, vasto, impegna 
tutta la giornata. Oltre alle lotterie, 
alla processione di barche, al ballo, ec 
cetera, Fiumicino sportiva non ha n a 
turalmente trascurato lo sport: si 
avrà cosi una gara podistica (Fiumi-
clno-Porto-Fiumicino, km. 7) cui 
parteciperanno parecchi atleti già no
ti, e si avranno gare di nuoto e tuf
fi sul Tevere, per ragazzi, per adulti 
e miste; tra l'una e l'altra sono pre
visti ne l programma giochi in acqua, 
scherzi, prove umoristiche, ecc. Tutti 
possono partecipare alle gare: le 
iscrizioni si accettano anche sul posto. 

Una grande e bella festa popolare, 
come si vede, cui non potrà mancare 
11 successo che merita. Domani, dun
que, rutti a Fiumicino. Ma alzatevi 
per tempo, perchè la festa comincia 
di buon mattino. 

Volevano far scioperare 
la polizia e vengono fermati 
E' stato identificato il camioncino 

munito di altoparlante da cui, nella gior
nata di domenica, alcune persone incita
vano le forze di polizia a scioperare ed 
a riunirsi in comizio in Piazza del Po
polo. 11 camioncino appartiene alla Ditta 
Ferroni e Pizzi ed è targato Roma 75309 
I quattro o incitatori n fermati sono: la 
dottoressa Maria Martin collalxiratrice di 
« Dio e popolo», Carlo Marconi, redat
tore capo dello stesso giornale ed ex 
agente ausiliario, e certi Attilio S.imbru
ni e Vincenzo Cocola. 

Il rinvio a giudizio 
di Augusto Turati 

Il Sostituto Procuratore Generale dot
tor Biscotti ha completato l'istruttoria 
contro l'ex-segretario del partito fascista 
Augusto Turati, rinviandolo a giudizio 
per rispondere del delitto di cui all'art. 2 
del decreto 27 luglio 1944. 

Selifiritti pcpolaxi - Va* compagna biso-
ijr,.--sa rhteJe: 1) Hfptous, lille: 2) Pepsioina. 
fiilr: 3) Xovotnaol, Bile Inviare alla Sezione 
Italu. via fataniiro 3. 

Cade dalla zanzariera 
scambiandola per l'amaca 

Tal Guidastolfo Punta è stato vit 
tima Ieri pomeriggio, a causa della 
sua forte miopia, di mi s i n g o l a . e 
incidente. Il Punta infatti, scambian
dola per la sua abituale amaca, fa
ceva per salire su una zanzariera 
distesa da sua mogl ie Argia fra du» 
pali sulla ombrosa terrazzza dell 'ap
partamento, s ito in Via dei Corvi. 16. 
Senonchè la zanzariera si sfondava 
e 11 Punta, cadendo a faccia avanti . 
si procurava vaiVe cfcoi inzioni al 
mento e all'avambraccio destro. Pron
tamente soccorso il Punta è stato 
dichiarato guaribile in 6 giorni. 

Il 7 corr. è deceduto a 78 anni, do
po una laboriosa ed integerrima esi
stenza, Luigi Maggini, lasciando d: 
se un vero rimpianto. 

A i fami l ia r i vivissime condoglianze. 

e Telecomunicazioni Sceiba ha in 
questi giorni preso l'Iniziativa di li
cenziare il personale fuori ruolo. 
Questo provvedimento , praticamente 
in atto, ha suscitato naturalmente un 
forte movimento di protesta tra 1 
dipendenti del Ministero ma anche 
tra tutti gli statali . Prova ne sia che 
in un comizio tenutosi alla Camera 
del Lavoro essi hanno espresso la 
loro solidarietà coi colpiti , ed hanno 
espresso la loro fiducia che la ri
chiesta In proposito del Sindacato 
Provinciale di Roma abbiano buon 
esito. 

Il S indacato Provinciale infatti, già 
da qualche giorno ha espresso chia
ramente 11 suo parere in proposito: 
ha avanzato del le concrete proposte 
e richiesto ser ie garanzie per il per
sonale che, •: d'accordo con esso sin
dacato », dovesse venir l icenziato, ma 
sopratutto ha richiesto che 1 l icenzia. 
menti predisposti da Sceiba vengano 
sospesi, in attesa dell 'esito delle trat
tative In corso tra 1 massimi organi 
sindacali ed il Governo. 

Qui sta il nocciolo della questione 
e la gravità dell'atto compiuto da 
Sceiba: nell 'aver completamente igno. 
rato che es is tono del rappresentanti 
sindacali , e nell 'aver, per di più, igno
rato che vi sono delle tratative in 
corso; e che è per ciò atto di gra
vissima scoiretezza — per non dire 
di peggio — emanare all'Improvviso 
un provvedimento cosi particolare e 
di tale gravità. 

N o n è la prima volta che al Mi
nistro Sceiba spettano gli onori del
la cronaca. K noi glieli concederem
mo volentieri se non dovessimo ogni 
volta dire che 1 suol dipendenti sono 
stanchi di lui e del suoi metodi . 

E, sopratutto per 11 caso specifico, 
dobbiamo ricordare al Ministro le 
sue sperticate promesse che i 11-
cenziamemi non sarebbero stati ef
fettuati? Ma e che serve? Ci si ri
sponde da chi è rimasto scottato che 
queste promesse risalgono a quando 
la sua stabilità di Ministro era va
cil lante; a quando cioè gli occorre
vano molti voti per arrivare alla 
Costituente. Alla Costituente oggi c'è 
il Ministro Sceiba, e Ministro lo è 
tutt'ora. N o n sappiamo se questo sia 
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Per 'TUnità,, 
S o m m a p r e c e d e n t e L. 9.004.154,65 
S e z i o n e C o m u n i s t a l o l o , Z o n a di 

Prato , L . 500; S e z i o n e C o m u n i s t a 
Cerre to Guid i , L . 1.000; S e z i o n e C o 
m u n i s t a di M o n t e c a t i n i , h. 500; S e 
z i o n e C o m u n i s t a di Ies i , L . G92; 
A l e s s a n d r o P i c a , G i u l i a n o v a , L. 50; 
F c l g e n z i di Ies i , L . 500; P ica A l e s 
sandro e a m i c i di G i u l i a n o v a , l ire 
50; S e z i o n o C o m u n i s t a di B o c c h e g 
g iano , L . 500; P i g n o c c h i A r n a l d o . 
L. 500; P i c a A l e s s a n d r o ed amic i 
di G i u l i a n o v a , L. 50; A l e s s a n d r o 
P ica ed a m i c i di G i u l i a n o v a , L. 50; 
(IV v e r s a m e n t o ) C e l l u l a C o m u n i s t a 
di S . G i u l i a n o T e r m e , L . 500; Cel 
lu la C o m u n i s t a S., G i u l i a n o T e r m e , 
(II v e r s a m e n t o ) L. 3.320; P ignocch i 
A r n a l d o di C h i a r a v a l l e , L . 500; S e 
z i o n e C o m u n i s t a d i P o g g i b o n s i , l ire 
1.978; S e z i o n e C o m u n i s t a Inc isa 
V a l d a r n o , L . 3.613; S e z i o n e C o m u 
nista « A. G r a m s c i », P e s c a r a , l ire 
530; C a m e r a de l L a v o r o di Tern i , 
L. 100; S e z i o n e C o m u n i s t a A c q u a 
p e n d e n t e , L . 500; P e p a r a i o N a z z a 
reno , F i cu l l e , L. 373; P i c a A l e s s a n 
dro ed a m i c i di G i u l i a n o v a , L. 50; 
(V v e r s a m e n t o ) c o m p . B ianch in i , 
Rosadin i , R i c c a r d o e A n g e l o , Car
tocci e G i a n n i n i d i B e t t o l l e (S ie 
na). L. 200; S e z i o n e C o m u n i s t a di 
Popol i , L. 700; U n g r u p p o di c o m 
pagni di P o n t e M i l v i o a m e z z o c o m 
pagno S p a d i n i Luig i , L . 316; Un 
erruppo di c o m p a g n i de l la Dit ta 
Pucc in i , V i a l e Er i trea , L. l.a.»5; 
Opera i del Cement i f ì c io S . A . IMar-
nacli C h i g g i a n o di G u b b i o , L. 250; 
A l e s s a n d r o P i c a ed a m i c i di G i u 
l ianova , ( IV v e r s a m e n t o ) L. 50: 
Dot tore K a l s i m e l l i S a l l u s t i o , l i re 
1.077: Po l se l l i N i c o l a , S e z i o n e P r e -
nes t ino . L. 100; C e r c a r e l l i A r m a n 
do, Ce l lu la I - S e z i o n e P r e n e s t i n o . 
L. 809; S e z i o n e C o m u n i s t a Ouadra-
ro. L. 1.100; Maria I m o n d i , Napol i , 
L. 1.00O; C a p e r c i n i del l ' Ist . E l io te -
rapico . Cad iv i l l a . L. 300; Cal i t t i 
F lores tano (B i sent i ) , L. 200; Cel lu la 
D e Miche l i . L . 500. 

S o m m a to ta l e al 13-8-19J6 
L. 9.028.9G7.C.-) 

pendenti . 
Ma comunque - anche se ciò non 

fosse — non vogl iamo credere che 
oggi egli agisca per vendetta. 

Riunioni Sindacali 
I rijpriunlinti sindacali t i componenti 

le commissioni intorni dclU Sezioni Csmmir-
eio, oggi «Ile 20.30 «Hi C.d.L. 

I commisti, fattorini i l impiegati l i Iorio 
t di rivendita di pane nonrhi- tutti i lavora
tori del settore commerciale i!elPaliment»iion<-
domeniia 18 alle ore 1S in \ i i dei Mille l'.l. 

Tatti i rivenditori imbolanti della sezione 
mirti e chincaglie, titolati li licerne per 
l'Vgro K»r>ianu e le 5 l'mwnni. alla riunione 
che atra luogo limali 19 iorr. alle ore 1$ 
nei locali del Sindacalo in TÌ« dei Delfi
ni n. :!tì. 

ARTE E SPETTACOLI 
Maometto a Cenlocelle 

Il moin con cai il teatro è andato • finto
cene ricordi da ricino Maometto che andò 
alla montagna. Maometto in qcrstn raso è rap
presentato di Alberto D"\»er«a. Vanni Poke-
m<i. Vittorio Martello, l i Lsrigai, Ricrardini. 
Volo. Dolci. Jloroiii e dal «cigeritorr Marini 
Rincbè dal macchinista Giaanelli. i quali non 
ritengono giusto che solo perchè I teatri del 
• centro • soao chiosi non si debba recitare. 

Quelli rhe fanno queste co.e di «olito «ono 
commiscrati e presi per parai. Pano sembre
rebbe senz'altro a ono abituilo ai rendiconti 
cittadini il proprietario dell'» Aresa dei Fieri • 
il qmle ha dello testnaloente ( t e «e i snllo-
dati attori l'impegnino & reni re a Cenlocelle 
tntti i rinati e le domeniche manderà 1 monte 
il cineoitoqrato. In reriti sabito cera non 
il solito Immolo cinpe-jgiiti nella notte «sti
ra mi aa itn «ipario. che si è aitato «a 
attori ia cane • ossa e so n i graiioainiBi 
secai aet3a iwiea» dall'abile Voltisi. La 
commedia che sì rappreseli tara era < Stefano •. 
rhe ebbe sa iaaeritito succede al Teitro 

Ideila Arti, t u f i rero (he «li solito gli i o -

etisie sportive 
La "Tre Valli varesine 99 

Nastro bianco 
La casa del compagno Alvaro P c -

nucchi di Chiusi e stata allietata il 
giorno 12 dalla nascita di una bambi
na, alla quale è stato dato il nome 
di S i lvana, 

La gara servirà a vagliare gli stradisti che 
parteciperanno ai campionati del mondo 

Il rr.sfjior sooenimerJv tpoitìoo Jì 
Ferratalo è la grande gara ciclMic* che 
.«i disputerà a Varese. I* « Tre Falli Fa-
resine ». 

l'na grande gara cut parteciperanno 
moltissimi fra i più noli aiti del pedale. 
Saranno alla partenza Bini. Mario Ricci, 
Elio Berlocchi, che si è così felicemente 
affermato nella e Ronde de Frante >, Toc
caceli, i fratelli Zanazzi. Corrieri. Fazio, 
Pasquini, Introni e molti aliti; mentre 
non è certa la partecipazione di Batiali 
e BM. che dovrebbero forse gareggiare 
a I.vgano. 

L'interesse della corsa è accresciuto 
dal fatto che essa servirà ai tecnici quale 
indicazione per la selezione dei quattro 
stradisti che rappresenteranno FItalia ai 
prossimi campionati mondiali. 

La Firenze-Viareggio 
impegnerà su 150 Km. 

i dilettanti italiani 
La Fireore-Viarejtgio che. dopo le bel

le cdirioni del 1925. 1926 e 1937, non fn 
più disputata, riprende vita quest'anno 
frarir •U'entn'ia'mo di Ernesto Chiappi-

'ni. L'na gara che «i preannnncia fià preit, 

iatcrrssantìsiima, «ria per il percorso rhe. 
dotato di alcuni forti dielirelli, dovrebbe 
operare una dura selezione, sia per la 
ricchezza dei premi che spronerà i cor
ridori a prodigarsi il pia possibile. 

I dilettanti — cui la corsa è riserva
ta — hanno aderito con entusiasmo, e 
c'è da pensare che realmente tntti i mi
gliori d'Italia faranno alla partenza do
mani, La presidenza dell'U.S'.I. Ita con
tentilo la partecipazione anche dei sele
zionati per Znngo. 

Sono in palio diverse coppe, tra cn* 
ana in artreoto del valore di L, 12.000 
(offerta dalla Soc SiLrer) e ana dell'Aa-
Ant. Versigliese, La Viscontea, la Silsjer, 
la Virtù» di Lacca e la Cieli'tica Pi
stoiese hanno mes«o in palio altri preami 
Il percorso misura km. 150. 

Degli iscritti citiamo, tra I migliori: 
Orci, Baranti. Maggini. Roggi. Magni. 
Gnizzardi. B;ns*?nati, Saponi. R casello 
Pare qua«i certa anche la partecipazione 
di Da Zan. mentre e a««ai 'mi robabile 
quella dei romani. Ma nn pronostico non 
è passibile, date le difficoltà del per
corso eh* potrebbe fornire notevoli «or 

prenditori ci teatro dicono: • Ab. se irestimo 
in altro S te fino 1 ». 

Pi Ironie a questo pubblico senta cappellini 
e criratte e fronioli. l i conoscali con Ste
fano. questo gncilino pargoletto dei • demi-
bonlenrds «. i arrendi con grande trincan
ti. A|Io«ion! alla note di carattere sono stale 
accolte al grido di • AI Veranat », e ioeiti-
menti a picchiare Ricrirdini che fircTi il 
solito marito frivolo fono resoti dalla platea 
a rcaore di pepilo Sembrivi di partecipare 
ì uni platea di poderi, li quii e non ri cor-
dira più che esistesse Parigi e i grossi pro-
Measneoli dei borghesoai. ed era colpito dil-
l'issardità della sitoitioce con l'iageano amo-
rismo e l'ottimistici eceiluiona propri di cai 
consideri i fitti e> non le parole. 

A qneslo pubblico capace di distinguere le 
chiacchiere dilli rutti, è rhiiro che Stefano 
eoa diceva niente: diventivi asti cose ea 
lineo di rilutisi , da aoa prendere sai serio. 
la qnesto Maoaetto ha latto male, perchè la 
leale se si accorge che il teatro è t3 i Ea-
xioae BOI ci va pia. Sembrerà retorico dire 
rhe agli eperai di featocelle si addicono Slite-
t^eare e l'Edipo Re: ma io lo diro, e alateao 
sii proviso che con è vero, la ogni modo. 
inette nppresesfitioai sono importasti perchè 
iniiiiao uni coaosceua reciproca: giacché, se 
tatti ss parlaao, e lessano na la. ti resta 
tatti io* assettar* eh* «aests teatro arrivi 
dal cielo, aeatre tea a pa" di sstnu voltati 
I diecimila spettatori del teatro rasano drrm-
terebbero dieci rolla fiati. Quanta volte ib-
bìaao parlata • «citilo parlar* di teatro po-
oolireT B lacciimolo, • •aiftitsri di **p*e 
fitte! 

Geranio Guerrieri 
TEATRI 

QVUUXO: «re 21: • Caa«ichiiro • — TZ1MZ 
DI CaliCALU: riposo — T U T U ALLO ZOO: 
coup, rivista Rabeas — ABIURO: are 21. 
iaisjcrmoae eoa • Rivoletto *. 

VARIETÀ* 
ALI AMBE A: coup. Napoli c i s t i e II rin-

U<aa gallate — U D Ì COIVO: ere 21 e 
22.40: GuJi ir ia i l — ARERÀ DARCIX6 « ZA-
ZA'»: Orchestra diavoli del ritmo tatfe le 
«ere — COLLE 0FT10: Seca i vestano — DIR
CI* G TD.LAFURCA (via della Tito 31): Tatti 
i gi-rai dalle 21.30: Dancing • t i r . — CRAI 
CAJTT CQRCERT0 0. 1 0 1 1 1 » (Galleria Ca
b a l i ) : dalle 17 alla 24: Ottfcatn Tuta eoa 11 
aat* caataat* Recata Tabi . JOllRULI: Tir. 
e film Sita S i l i Bini — LE PALMI (ria 
Flaminia! : Graade serata brasili u à . Seeaada 
tappa dei viiggi settiauaili intorso al sondo. 
Orchestra Strappisi — B U I Z O H I : ara 16.30 
camp. riv. Fioretti • Cini: Gli scoarpirsi 
di S. Agii — MILO DARZI: TrarteaiaiesU 
eeataifi (ep**v. u h . dotteaiea) — P l l t t l f l : 
ehitnra estiva — REALI' ssanaeala riviste 
Pa fiora* sella vita • TEATRO AIIORIA: Spet
tacele con Fabriri ta • Sona indiscreto... ara > 
- TEATRO ALIO (00- e » 18. «a t tua la a 
guade successo to* Usala • Lilly Petrisl • 
n e l 120 piccoli atfeiL 

CINEMA 
Acacie la sijaori è serrila — Arbitrii: 

Ritorno e doe. — IHarsia it-iana Tibartiaa): 
Serenila ì TaHerbitra (sabato Italiano) — 
Altieri: Chiusura «tira - Aasastiatjri: Tatti 
siriiroao li stMi — Arsa* Appli: Senprt 

MAKIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INORAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabil imento TiDopraflco U.E.S4.S.A 
Roma - Via IV Novembre. 149 . Roma 
Concessionaria per~fa~ver7dltaTn Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto, 119 . Telefono 64-116 

PICCOLA. PUBBLICITÀ' 
Min. 10 par. . Neretto tarlila doppia 

Questi avvisi si ricevono presso U 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

Via del Parlamento n. 9. . Telefono 
61-372 e 64-964 ore 8,30-18; 

Via del Tritone n. 75, 7*. J8; tei. 
16-554 (ane. via F. Crispi), ore 8.30-18; 
S.P.A.T.I. . Galleria Colonna n >5, 
tei. 683-564 (Largo Chigi) . « Agenzia 
Donaveuta » Via Tornaceli! 147, tei. 
64-J57 e 64-609 ore 8,30-13 e 13-18 -
Via della Mercede 54-A (tllatellca 
Onarlno) 9-13, 15,30-11 . Via Marco 
Minghettl 18, tei. 67-174. 

1) Mobi l i L. 12 

LA -PISANI ELETTROMECCANICA-, wjle Fu
rio Camillo Iti-lS-ill, nllrr |>cr il ltrra<j..M0 
appartamenti completi ila MI.00U i 1JU.UU0. 
Consegna ini me di A la ani ho fuori lìoina. Trj-
sporto meni propri. l\r rre.iere untate la 
RatealmoMh • ditta Pisani • trim CaMelIi an
golo Appianuova. 

Imminente all' 

IMPERIALE E ARENA COSMO 

CATERINE DE MILL 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Proff. D 'AMICO 
OCU L ISTA 

Via F a r l n l . 5 . T e l . 42-450 . O r e 8-11 

Dott. THEODOR LANZ 
VENERE* . P E L U 

(ter. ore «-20 - test ora M I ) 
Vìa Cola di Riirito ts» . Tel H-M1 

Dott. David STROM 
SPECIALISTA DERMATOM1GO 

Cura Indolore e aenza r*perazton) del la 

EMORROIDI - Ragadi 
Piaghe VFNr VARICOSE 

V E N E R E E • PELXJT 

Via Cola di Rienzo 15? 
re l è ! w-uit n r r «-W • rmsst t-1» 

Dr. P. MONACO 
Veneree . l'elle . Esami del «angue 
e microscopici - Ginernlngia . Emor
roidi Vene varicose. Salaria. 72 
(P. Fiume) lnt 4 - 8-21 - Festivo 9-13 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ V ^ ^ y ^ ^ A e V ^ ^ M A A M M ^ ^ r W » 

nel mio cuore — Areni dei Fiori: RÌT. Ctt 
minio e il Feroce Saladino — Areni Finne-
Pindiso perduto — Arena L Pariela: Guv'il-
cantl — Ariaa Prati: I irocaii — Areni 
A l l u r i : Il mi» isore vnrà - Arem Tiriate : 
Sempre tei mio e-.i--.re — Areni Esedra Mo
derai: Sesia p»cci{n — Altri: l ipneci — 
Atti l l i t i : Frin'hi tiratori — Angattai: Frati» 
proibito — Arenili: Sposi -r*\ •taintTi- — 
Aurata: 0 sole mio — Bern'ai: I / i l faMn 
dell'icore — Brucicelo : FC-IITII di fhirlot 
— Centrale: Muraglie — Celi di Bieato: F i v 
di nere — Clelia: Volte d'ir»entnra — Co
llana: Siludm amigf.s — CaUssea: 1.1 «iijtio-
rina e il roic-boT — Cena: ;*r;ra r-e rs\» 
— Dt lh Felli»: I crociati — Delle ProTincie: 
(Vimine di Kr:>r <• rodici:* — Dille Terrine: 
riposo — Delle Vittorie: La rr>ili* bn-jiir.'i 
•mnt.e n lrer — Gillerìi: I, ar.roe e il durolo 
Cialit Cri ire: Marinai allegri — Is i i ae : 11 
tesoro secreto di T i n i n - Inprriilt: I fran
cai tiratori — In i : Sri-!*it — Italia: Fclora 
— La Fraice: Jik London — MIIIÌBH: Tem
pesta — M u n i i : Lo scrigno dei *ogai — 
Mgiirairrixo: vali A: Il r.ii i=inre TÌTTÌ: 
«ila B: Tertijise — Kea'ntue: Aruti c'è 
pnsfd — Kit T I : LO s^aclio di essere TI»O — 
Mtscalcai: Pindiso ptrìv'-n — Orile: La 
cane e l'ania-.i — Ottiriiae: IV;« le't'r» 
aaoaiaw — P i l i n a : Irrd Dui* , il ror^am 
— Palotriaa: Fior di ime — Pelitiasa HIT-
faerìta: Sestiero dì clorii — Parieli: Il co
spetto — Qiirisile: Srai'aln al friad Hot»I 
— Iff iaa: Le *•.->!;* di P.ita Mi:-.- — I t i : 
J i l Iosdna — Riilla: Rij--«o — l i t a l ì : L'i-
•ore è il diiTola — Resi: l'n sondo ci» 
;«r?e — Sila Unierfi: ' c o scortese i l l i 
carte del Graa Eia — Silarit: Sricsrii — 
Sal ina: Il «ira del snad« — Sarsia: Festival 
di faarlct — Satraloa: 11 fiaho d'iaBay^rìa 
— Sileai'sn: L'iItiVt» deHHore — S n i r -
daraa: Signorini Bo2it.ir> — Trias»: Il 
qnni* Talicr — Tri rit i: Torna a S^rreato 
— Tastali: L'ienonate Tisiairo — I H i -
«ril«: Se n i Tisi spasisi — T i l t a n i : Jat 
Lcsdot. 

RADIO 
M. 3W.t — Ore 11: litml — 12: Fo-

auaie — 12.20 Radi» Naia — 13.15: 
Orca. T'itale — 14.S5: Conples«o caratte
ristica — 17.80: Ballo — 18.50: • Lo 
Zio Tea • — 20.35 • Ca po' di arasi»» 
rsauatiea » — 21: • TmTiizsoci ia p i m i 
eoa aaelli di Ar»/.T.iTeno • — 21.40: 
t Steaterrllo >. «peretta ia 3 atti di Ca
scini. 

V. 320.8 — Ora 12: . Tacilo • — 
12.10 Orca. Cima-se — 14.03: Ma-ira 
•penstica — 18: Ballo — 19: . Calei
doscopi» » — 19.15: L'CaiTersita per ra
dia — 19.30: Ferrari e la ma oreàestra 
— 20.25: Wuiicie francesi — 2 1 : «Se 
rolessi », S atti di Pisi Gerald; a Robert 
Spitter — 22.30: Brini di eptn liri
che — 23.12: Musica da Vallo — 23,50: 
n t i a « nttitie — 23.55 Rnoninotte. 

Una 
Cartello 

1.50 

300 altr i Premi 
per molli milioni 

E s t r a z i o n e i l 
I* Sottombro 1946 

¥ Abbinata * 
al r Gran Premio 
d i T o r i n o 

I? 

rr 

«A 

Cinodromo Rondine l la 
Oggi alle ore 20,30 riunione di corse 

di levrieri a parzlaU beneficio C R I . 

SOLIDARIETÀ NAZIONALE - LOTTERIA DEI MILIONI 
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